
i quali cercano di tracciare 
sentieri comunicativi cre-
ando neologismi, onomato-
pee, gestualità. Miss Bixby 
parla con franchezza ai suoi 
alunni quando rivela che non 
riuscirà a portarli alla fine 
dell’anno causa il suo stato 
di salute ma promette loro 
una festa di saluto con pic-
nic all’aperto, musica, pa-
tate fritte e cheesecake. I tre 
protagonisti, Topher, Steve e 
Brand, venuti a conoscenza 
del suo imminente trasferi-
mento in un ospedale fuori 
città, organizzano un’uscita 
dalla scuola all’insaputa dei 
genitori e vanno a farle visita 
avendo cura di procurare 
tutto ciò che aveva deside-
rato. Il tragitto si rivela pieno 
di imprevisti ma una volta 
arrivati all’ospedale trovano 
un’insegnante provata fisi-
camente dalla malattia ma 
ancora capace di ascoltarli e 
di essere con loro per leggere 
le ultime venti pagine del 
romanzo Lo Hobbit. In que-
sto edificio di carta, le porte 
rimangono aperte al lettore 
per ascoltare gli inquilini e 
leggere con loro le pagine di 
un romanzo, non per chiu-
dere il libro ma per aprirsi a 
una nuova visione della vita 
condotta dall’attenzione per 
gli altri, dalle premure, da 
tanti ingredienti “silenziosi” 
che fanno di un adulto un es-
sere capace di educare.

Adolfina De Marco

interpretare la parte dell’e-
roina. I sogni stanno final-
mente intrufolandosi nella 
realtà? De Fombelle insiste 
finemente con Victoria (e con 
il lettore) su questo eccitante 
momento di “esitazione”, che 
(secondo Todorov) definisce 
il fantastico, sospendendo 

abilmente la storia tra reale 
e irreale. Ma non è la fanta-
sia a irrompere nella realtà; 
al contrario si scoprirà che i 
cheyenne si muovono non a 
Chaise-sur-le-Pont, il tran-
quillo paesino in cui Victoria 
vive, ma solo in un libro della 
biblioteca, che il papà di Vic
toria non è l’ardito cowboy 
sulle loro tracce, e che, in 
fondo, la “vita vera” è dotata 
di una sua intrinseca bellez-
za.
Ci fermiamo qui, per lasciare 
al lettore il gusto di rianno-
dare per conto proprio tutti i 
fili di questo lieve ma inten-
so racconto, punteggiato da 
belle illustrazioni, e prezio-
samente offerto dall’editore 
nel comparto della produzio-
ne rivolta ai preadolescenti, 
perlopiù occupata da propo-
ste seriali che spesso poco 
spazio lasciano all’immagi-
nazione della realtà.

Riccardo Pontegobbi

L’ultima 
lezione di 
Miss Bixby
John David Anderson;
trad. di M. Bartocci
Mondadori, 2017, 252 p.
(I grandi)
€ 16,00 ; Età: da 10 anni

Victoria 
sogna
Timothée de Fombelle, 
ill. di Mariachiara di 
Giorgio;
trad. di M. Bastanzetti
Terre di mezzo, 2017, 
103 p.
(L’acchiappastorie)
€ 12,90 ; Età: da 9 anni

Mancavano solo venti pagine 
per finire di leggere Lo Hob-
bit ma la preside comunicò 
che Miss Bixby avrebbe anti-
cipato la data del suo congedo 
per malattia. Quelle pagine 
che la professoressa Bixby 
sfogliava dopo il pranzo ai 
suoi studenti, non erano una 
semplice lettura, piuttosto 
un dono, un distillato di pas-
sione, gratuità, levità. La loro 
insegnante dai capelli con 
i ciuffi rosa amava le cita-
zioni, tanto quelle dei filosofi 
quanto quelle dei cantanti 
metallari e scriveva quelle 
parole alla lavagna, tutte le 
mattine, come un invito all’a-
scolto, al ripiegamento su se 
stessi, perché quegli animi 

così confusi degli studenti 
trovassero un’intimità con il 
mondo ancora troppo ostico, 
per loro. 
L’autore americano John 
David Anderson scrive, in 
una postfazione a questo 
romanzo, che si tratta di un 
libro “silenzioso” e che, in 
quanto tale, molto più diffi-
cile da scrivere. In accordo 
con l’opinione dell’autore, 
credo si possa anche aggiun-
gere che gli aspetti che lo 
rendono soft sono le dina-
miche di ascolto e di atten-
zione che intercorrono tra 
adulti e ragazzi adolescenti, 

Sollecitato dai ragazzi di Ma-
re di libri, nel giugno 2015, 
a definire la sua scrittura, 
Timothée de Fombelle non 
si tira indietro: “Sono desola-
to per i lettori che amano la 
semplicità e la trasparenza … 
io faccio sì che il mio lettore 
si perda un po’, lo faccio un 
po’ smarrire, per poi farlo ri-
trovare”. È questo il metodo 
che l’autore ha adottato in 
grande stile in Tobia, e ancor 
di più in Vango e non si può 
dire che sia venuto meno ai 
suoi propositi in Victoria 
so gna. Il breve romanzo, in-
fatti, modulato per un po’ co-
me una gustosa commedia 
de gli equivoci, lentamente e 
ina spettatamente si trasfor-
ma in un delicato dramma 
familiare. Victoria frequenta 
le medie, non ha veri amici, 
solo indifferenti compagni di 
scuola, abita nel grigiore del-
la profonda provincia fran-
cese, ma sogna un’esistenza 
“piena di avventure, una vita 
folle, una vita più grande di 
lei”. Questo desiderio è ali-
mentato da un folto scaffale 
di libri collocato nella sua 
cameretta — “l’orizzonte”, co-
me dice lei stessa — e dalla 
assidua frequentazione della 
biblioteca. È proprio il titolo 
di un libro, I tre cheyenne, a 
farle leggere in una maniera 
tutta sua i circospetti movi-
menti del padre e le voci che 
si rincorrono tra alcuni com-
pagni, a scatenare aspetta-
tive di avventure nelle quali 

Silenzio e 
comunicazione

Immaginazione 
della realtà
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Il miglior libro per 
ragazzi del 2017
Il giardino dei musi 
eterni di Bruno 
Tognolini premiato 
dalla giuria di LiBeR

Reale e 
immaginario 
unitevi!
Lectio (non) 
magistralis di 
Francesco D’Adamo
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Il valore delle parole

(Super)protagonisti 
dell’immaginario 
contemporaneo tra 
storie, identità e poteri


